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La nuova norma 
sulla 

! - • « • * • . 
••sIKUl^UJ 

Nemmeno ieri approvato 
l'atteso provvedimento 
Si apre così un breve 
«vuoto legislativo» 

L'ostruzionismo radicale 
e il disimpegno 
di settori di maggioranza 
causano lo slittamento 

Legge sui giudici, «storia infinita» 
U giornata di Ieri non è bastata alla commissione 
Giustizia della Camera, per approvare il provvedi
mento sulla responsabilità civile dei magistrati. L'o
struzionismo del radicali e il lassismo di certi setto
ri della maggioranza hanno costretto ad aggiorna
re i lavori a lunedì. Si è in tal modo determinato un 
sia pur breve periodo di vuoto legislativo. Violante 
(Pel) parla di grave disimpegno. 

FAilO INWINKL 
ss* ROMA. La .«lori» Infinita. 
dal provvedimento sulla re
sponsabilità civile del giudici 
non è ancora giunta al suo 
epilogo, Scaduta alla mezza-
nono di giovedì la sospensio
ne degli eflettl abrogativi del 
referendum, sopraggiunta 
qualche ora prima di tale ter
mine l'approvazione da parie 
dei senatori, la Camera era 
chiamata ieri a dare l'ultimo 
voto ancora necessario al va
ra della riforma. Ma, nono-
stime una lunga seduta della 
commissione Giustizia, riunita 
in sede legislativa e chiamata 
ad esaminare soliamo le mo
difiche apportate dal Senato, 
si è finito per rinviare II prosie
guo del lavori a lunedi, alle 
ore 18. Questo ennesimo slit
tamento dei tempi (giova ri
cordare che il primo voto del 
deputati risale all'ormai lonta
no mese di dicembre) è slato 
provocato da una raffica di In
terventi dei deputati radicali, 
avversi al varo del provvedi
mento, Due di essi, Rutelli e 
Cannella, sono riusciti a farsi 
espellere dall'aula. Numerosi 
deputati democristiani erano 
assenti, altri esponenti della 
maggioranza apparivano so
prattutto preoccupati di parti
re per 11 fine settimana, 

Il risultato e quello di aver 
provocato un periodo di vuo

to legislativo, auspicabilmente 
circoscritto a qualche giorno. 
Ma, come riferiamo in questa 
stessa pagina, c'è già chi ne 
approfitta. 

La giornata di ieri si era 
aperta, nell'aula di Montecito
rio, con l'autorizzazione data 
dall'assemblea (contrari i ra
dicali, astenuta Dp) all'asse
gnazione della legge alla 
competente commissione in 
sede legislativa. Ciò significa 
che al provvedimento viene 
evitato il passaggio per l'aula. 
Si avviava subito l'esame io 
commissione, relatore il de 
Nicotra, dopo la rinuncia del 
repubblicano Del Pennino, 
critico nei confronti delle mo
difiche decise II giorno prima 
dai senatori, Aperta la discus
sione generale, i deputati radi
cali avviavano un'operazione 
di Interventi a ripetizione per 
Impedire il varo tempestivo 
del provvedimento. Rutelli, 
che non aveva rispettato il li
mile dei trenta minuti nel suo 
intervento, veniva espulso, 
dopo I tre regolamentari ri
chiami. L'esponente radicale 
veniva portalo fuori di peso da 
tre commessi. Qualche tempo 
dopo ci pensava Panhella a ri
petere l'impresa. Ma II prota
gonismo collaudato del per
sonaggio faceva si che occor
ressero stavolta ben sette 
commessi per trasferirlo nel 

corridoio. 
Nelle stesse ore il comitato 

promotore del referendum 
decideva di proporre davanti 
alla Corte costituzionale con
flitto di attribuzione tra poteri 
dello Stato nel confronti del 
Parlamento qualora la legge 
sia promulgata. E un altro ra
dicale, Spedacela, muoveva 
aspre critiche alle iniziative 
prese nel giorni scorsi dal pre
sidente del Senato Spadolini. 

Alla commissione Giustizia 
di Montecitorio si esauriva in
tanto, a meta del pomeriggio, 
il dibattito generale. Iniziava 
l'esame degli articoli, ma non 
c'era nella maggioranza la de
terminazione necessaria a 
concludere l'Iter della legge 
nel corso della seduta. Poco 
dopo le 19 1 lavori venivano 
sospesi. SI era giunti In quel 
momento all'approvazione 
dei primi cinque articoli (il te
sto, nell'attuale stesura, ne 
conta 19). Si continuerà, co
me si è detto, lunedi. 

•Era possibile - ha dichiara
to al termine il vicepresidente 
dei deputati comunisti Lucia
no Violante - approvare defi
nitivamente, nella stessa gior
nata, la legge sulla responsa
bilità civile dei magistrati. Il 
rinvio è stato determinato dal
la preoccupazione che a cau
sa dell'ostruzionismo dei radi
cali e dell'assenza di numero
si deputati della De potesse 
venir meno il numero legale al 
momento della votazione fi
nale. Questo disimpegno - os
serva Violante - è tanto più 
grave in quanto l'approvazio
ne tempestiva della legge cor
risponde ad un preciso obbli
go politico e costituzionale; 
chi è venuto meno non ha te
nuto fede agli impegni assunti 
nei confronti del Paese». 

Così funzionerà il «risarcimento» 
• s i ROMA. «Chi ha subito un 
danno ingiusto per effetto di 
un comportamento, di un atto 
o di un provvedimento giudi
ziario posto in essere dal ma
gistrato con dolo o colpa gra
ve nell'esercizio delle sue fun
zioni ovvero per diniego di 
giustizia può agire contro lo 
Stato per ottenere il risarci
mento dei danni patrimoniali 
e anche di quelli non patrimo
niali che derivino da privazio
ne della liberta personale!. 

Cost dispone la nuova legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici, giunta alle battute 
conclusive di un travagliato 
iter parlamentare. Ricordiamo 
che il referendum dello scor
so novembre aveva cancella
to le vecchie norme del codi
ce di procedura civile. 

L'azione di risarcimento è 
sottoposta ad un «filtro» di 
ammissibilità. Sulla domanda 
di risarcimento decide la ma

gistratura ordinaria (è stato 
questo un elemento lunga
mente discusso nella prima fa
se di elaborazione della rifor
ma). Lo Stato, entro un anno 
dal risarcimento, esercita l'a
zione di rivalsa nei confronti 
del magistrato. La misura del
la rivalsa non può superare 
una somma pari al terzo di 
una annualità dello stipendio 
netto. 

Uno dei punti più contrasta
ti del provvedimento è stato 
fino all'ultimo quello relativo 
alla responsabilità negli orga
ni collegiali. Alla line è passa
ta una norma che statuisce 
l'obbligo di compilare un 
sommario processo verbale 
dei provvedimenti collegiali. 
Ciò sia in caso di unanimità 
della decisione che di dissen
so di qualcuno dei compo
nenti. Il verbale viene conser
vato in un plico sigillato pres
so la cancelleria. Con questa 

formula si tutelano ad un tem- * 
pò le opinioni dissenzienti ri
spetto alla sentenza e la segre
tezza sul comportamenti di 
ciascun giudice. 

Occorre precisare che i giu
dici conciliatori e i giudici po
polari rispondono In termini 
di responsabilità civile soltan
to in caso di dolo. I cittadini 
che abbiano un reddito impo
nibile Inferiore a dieci milioni 
di lire, o che non siano tenuti 
alla presentazione della di
chiarazione dei redditi, hanno 
diritto alla gratuità del giudizio 
e a) patrocinio a spese dello 
Stato per l'esercizio dell'azio
ne civile. Quest'azione non 
pregiudica il diritto alla ripara
zione a favore delle vittime di 
errori giudiziari e di ingiusta 
detenzione. 

Dopo vivaci polemiche ha 
trovato posto nel provvedi
mento sulla responsabilità ci
vile una norma che istituisce il 

Consiglio di presidenza della 
Corte dei conti. Si tratta di un 
organo di autogoverno, inte
grato da componenti laici, cui 
viene affidata la competenza 
per I giudizi disciplinari e per 
altri provvedimenti che riguar
dano le funzioni di questi ma
gistrati. Fino ad ora tali poteri 
erano accentrati nella perso
na del presidente della Corte. 

Analoghi organismi erano 
stati previsti anche per il Con
siglio di Slato e la magistratura 
militare. Ma, all'ultimo mo
mento, i socialisti e la maggio
ranza hanno imposto lo stral
cio delle norme. Si è trattato 
di una grave ed arbitraria mu
tilazione del lesto di legge. SI 
finisce a questo modo per 
perpetuare una realtà chiusa e 
corporativa (il discorso vaie 
essenzialmente per il Consi
glio di Stato), tale da perpe
tuare condizioni di inaccetta
bile privilegio. 

Giudici denunciati 
Primo caso a Roma 
• s i ROMA. Il vuoto legislati
vo, seppur temporaneo, de
terminato dalla mancata ap
provazione della legge sulla 
responsabilità civile del giudi
ce ha fatto già registrare a Ro
ma un primo ricorso contro 
magistrati accusati di aver 
mancalo al propri doveri d'uf
ficio. La prima citazione In or
dine di tempo è slata presen
tala al tribunale civile dall'av
vocato Pietro Merola che ha 
chiamato in causa due prelori 
delle sezioni civili. Paolo Lo-
relice ed Edoardo Cofano, 
nonché il ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli, 

Il penalista romano sostie
ne che I due pretori avrebbero 
avuto un loro «interesse per
sonale» nella conduzione di 
una vertenza promossa in se
de civile tra lo slesso avvocato 
Merola e l'amministrazione 
del condominio presso il qua
le Il legale ha in affitto un ap
partamento, In particolare Lo-

reflce e Cofano avrebbero ar
bitrariamente ritardato l'ado
zione di provvedimenti dovuti 
e rallentato I tempi delle pro
cedure di legge per favorire, 
secondo l'aw. Merola, la con
troparte. Benché nel dicem
bre scorso un loro collega, il 
doti. Baiardi, avesse deciso di 
consegnare gli atti della ver
tenza al tribunale civile dove 
era pendente un altro giudizio 
sulla stessa controversia, il 
doti. Lorefice, prima, ed il 
don. Cofano, poi, avrebbero 
invece accolto la richiesta 
dell'amministratore dello sta
bile, Raffaele Pagnozzi, per 
ottenere l'accesso nella casa 
per l'esecuzione di alcuni la
vori di riparazione. Tutto que
sto, naturalmente, secondo 
I aspetto del penalista roma
no. Altri casi di cittadini che si 
sentirebbero vittime di «ingiu
stizie» e che intendono de
nunciare i giudizi iniziano pe
rà a essere segnalati. 

Tortora preannuncia vendetta: 
«Quei magistrati devono pagare» 

Enzo Tortora 

•al MILANO. Enzo Tortora 
renderà noto l'elenco dei ma
gistrati al quali Intende pre
sentare II conto per i guai, mo
rali o economici, sofferti a 
caj»a della tormentata vicen-
di giudiziaria. Tortora ha dato 
appuntamento ai giornalisti 
pir domani alle 11 nella sua 
casa di via dei Piatti, ma ieri 
Marco Pannella ha avvertito 
che si tratterà di un «Incontro 
a distanza» perché «I medici 
curanti, viste le condizioni 
I articolarmente critiche di 
Enzo hanno raccomandato 
di non esporsi in ambienti che 
non siano il più possibile puri 
e sterili». 

Due giorni fa lo stesso Tor
tora ha rivelato di aver ingag
gialo una nuova, purtroppo 
J.ll.c.le battaglia. Stavolta 
contro il tumore che lo ha col

pito al polmone. 
Criticando il testo «quasi» 

approvato in sede parlamen
tare sulla responsabilità civile 
del giudici, Tortora ha prean
nunciato i suol programmi di 
rivalsa: «Aggraverò la batta
glia ideale - ha detto - perché 
non si aggiungano ancora tra
gedie, drammi, sofferenze e 
strazi per la gente e per la vita 
civile. Lotterò fino all'ultimo 
respiro: prenderò tutte le ini
ziative giudiziarie contro 
quanti, magistrati, giornalisti, 
cnminali, hanno concorso ad 
uno dei maggiori episodi di 
macelleria di violenza, di cor
ruzione, anche attraverso 
atroci manovre digressive». 
Un richiamo, quest'ultimo, ad 
una delle tesi che i difensori 
avevano ipotizzato, quando il 
processo di Napoli era in 

istruttoria, per spiegare, e 
quindi contestare, il coinvolgi
mento di Tortora tra camorri
sti e spacciaton. una omoni
mia forse sfruttata da una fa
zione della camorra per pro
teggere qualcuno. 

E alquanto dubbio, tuttavia, 
che le azioni di rivalsa siano le 
più indicate per conseguire 
l'obiettivo di carattere più ge
nerale che Tortora si prefigge, 
quello di una «giustizia più giu
sta», per II quale urge Invece la 
riforma del codici penali. Sul 
piano della rivalsa, Enzo Tor
tora ha già avviato due proce
dimenti, come ricorda l'aw. 
Raffaele Della Valle. Il primo. 
a Strasburgo, apre il conten
zioso con lo Stato italiano. 
L'esposto è stato Inoltrato con 
la consulenza del prof. Gior
gio Spangher di Trieste, esper

to di diritto Internazionale. Il 
secondo procedimento pen
de presso il Csm. 

Domani l'annuncio della 
terza azione giudiziaria, forse 
una raffica di nomi individuati 
con la consulenza degli avvo
cati. Un annuncio che il con
testo della grave malattia può 
rendere spettacolare, forse 
drammatico, ma che non 
preoccupa i magistrati napo
letani, nemmeno quelli che 
più degli altri rischiano di in
cappare nelle richieste di ri
sarcimento. I giudici del pro
cesso anticamorra, ieri, o non 
erano reperibili, oppure non 
hanno voluto rilasciare dichia
razioni ufficiali. Soltanto qual
che commento informale: di
spiacere per il male che ha 
colpito Enzo Tortora, questo 
sì, ma nessuna preoccupazio
ne da eventuali procedimenti 
civili. 

Il Consiglio in conclave a Roma 

I Cavalieri di Malta 
eleggono il Gian Maestro 
«Un uomo di grande fede, permeato del carisma 
dell'Ordine»: è un tale personaggio che i trentacin
que membri del «Consiglio Compito di Stato del 
Sovrano Ordine Militare di Malta» stanno cercando 
di eleggere. I membri sono riuniti iivconclave da 
ieri, chiusi nella sala del Gran Consiglio, all'interno 
della Villa magistrale sull'Aventino, uno dei luoghi 
più splendidi e suggestivi di Roma. 

LAURA MATTEI 

WB ROMA. Da questa so
lenne assise del Consiglio 
Compilo dei Cavalieri di 
Malta, probabilmente nei 
primi giorni della prossima 
settimana, uscirà il nome 
del nuovo Principe e Gran 
Maestro di questa Istituzio
ne, il 78-, da quandArl'Ordi-
ne venne costituito, nel 
1099, dopo la conquista di 
Gerusalemme da parte dei 
crociati. Sarà il successore 
di fra Angelo De Moyana di 

Colonna, il Gran Maestro 
morto il 18 gennaio scorso. 

Con indosso un manto di 
raso purpureo, in mano la 
scheda in cartoncino bian
co dalle scritte rosse carmi
nio, ogni membro del Con
siglio Compito Introdurrà la 
sua busta nell'urna colloca
ta dietro un paravento, reci
tando la formula di rito, m 
Ialino, «Eliso aul postulo in 
Magnum Maeslrum» Una 

volta scrutinata, ognuna di 
queste schede verrà distrut
ta; dell'intera cerimonia re
sterà soltanto un «verbale» 
della votazione, una cui co
pia originale verrà inviata al 
Papa, tramite lo stesso am
basciatore dell'Ordine. 

Il Gran Maestro (il nome 
del quale, anche ad elezio
ne avvenuta, potrà essere 
reso noto soltanto dopo il 
«placet» della Santa Sede), è 
eletto a vita, ha il titolo di 
sovrano e governa il più pic
colo Stato del mondo; 2mila 
metri quadri costituiti dal 
palazzo in via Condotti e 
dalla villa sull'Aventino e 
lOmila cavalieri, che opera
no in 90 paesi, gestendo 
200 ospedali sparsi In tutto il 
mondo. 

L'Ordine di Malta, ricono
sciuto da 53 paesi, tra 1 quali 
Cuba, era, ed è, internazio

nale, comprende oggi tre 
sole lingue e 13 associazioni 
dei diversi Stati, ed è retto 
da una Regola approvata da 
Pio IX nel 1854. 

Sorto come Ordine reli
gioso cavalleresco cristiano 
cattolico di San Giovanni di 
Gerusalemme, detto anche 
degli Ospedalieri, assume, 
durante le Crociate, un ca
rattere essenzialmente nuli-
taret Sono i suoi monaci-

guerrieri dalla bianca croce 
ottagona cucita sul petto a 
combattere in Terrasanta; 
dopo un lungo assedio nel 
1480, per mano dei turchi, 
perdono la sede di Rodi, 
conquistata dal grande Soli
mano. Nel 1530, Carlo V, 
come re di Sicilia, concede 
all'Ordine il feudo di Malta, 
ma il suo dominio viene 
troncato da Napoleone nel 
1798. 

Da allora l'attività dei Ca
valieri si concentra preva
lentemente sulla beneficen
za, soprattutto a favore dei 
malati. Famosi ancora oggi 
alcuni ospedali fondati dal
l'Ordine In varie città euro
pee (a Roma è ancora in 
funzione II Bambin Gesù) 

Il nuovo Gran Maestro, 
secondo indiscrezioni, po
trebbe essere fra Gian Carlo 
Pallavicini, americano di 
origine ungherese. 

D NEL PCI C 

Oggi 
Natta 
a Novara 
O o ^ elle « e 18 N segretario del Pel 

Alessandro Natia parlarli in 
plana del Duomo a Novara In 
caso di maltempo la manifesta
zione, ohe di fatto apre la cam
pagna elettorale nel comune 
piemontese, si trasferirà presso 
la Sala Borsa In piazza del Mar
tiri. 

Martedì 12 aprile alle ore 9 . 3 0 è 
convocata la V Commissiona 
del Ce Una relazione di Walter 
Veltroni Introdurre la diacuuio-
n t su gif strumenti editoriali dal 
Pei. 

• •• 
La formet ione politica in un mo

derno part i to r i formatore. 
Nei giorni 11 e 12 aprile 1988 
— presso l'Istituto Palmiro To
gliatti (Frattocohle, si svolger* il 
Convegno nazionale del Poi su: 
« U formazione politica In un 
moderno partito riformatore... Il 
Convegno sere aperto da una 
relazione di Franco Ottaviano. 
direttore dell'Istituto, e sarà 
concluso dell'ori Massimo D'A-
lems 

Terrorismo 

In Spagna 
i nuovi covi 
eversivi? 
•"• ROMA. Giorgio Frau, ro
mano, 31 anni, ed Anna Maria 
Salvucci, ternana, 30 anni, no
me di battaglia «Angela», I due 
Bresunti brigatisti rossi dèlie 

ce catturati In Spagna 1131 
marzo dopo una rapina, erano 
certamente In contatto con al
tri gruppi di estremisti in Italia, 
con i quali stavano tentando 
di ricostituire la organizzazio
ne terroristica. 

E questa l'opinione del fun
zionari di polizia italiani che 
sono andati in Spagna per ap-

Erofondire le indagini In colla-
orazione con I colleghi spa

gnoli, con il duplice scopo di 
tentare di individuare even
tuali frange superstiti delle 
lice e di accertare se vi sono 
dirette responsabilità della 
coppia nell'assassinio del ge
nerale dell'aeronautica Udo 
Giorgieri. 

Su quest'ultimo punta una 
indicazione precisa è emersa 
dai documenti falsi che I due 
avevano al momento dell'ar
resto, intestati a Roberto Villa-
ri e Zara Fonti. Quest'ultimo 
documento, in particolare, 
appartiene allo stesso stock di 
carte di identità rubate In un 
comune vicino Roma e di cui 
alcuni esemplari furono trova
ti nel «covo» Ucc di via Zollo, 
dove la uccisione del generale 
fu organizzata. 

L'Ipotesi che I due si stesse
ro dando da fare per riorga
nizzare il movimento terrori
stico in Italia è avallata dal 
materiale ideologico che gli 
investigatori italiani hanno 
esaminato assieme ai colleghi 
spagnoli. Destinatari di questi 
scritti risultano essere, infatti, 
non altri terroristi esuli in Spa
gna, ma estremisti e gruppi 
che si trovano in Italia, 

Da parte delle nostre auto
rità, avviate la pratiche per l'e
stradizione dei due. 

Palermo 

Pei protesta 
per articolo 
sulla mafia 

S B PALERMO. «Il Giornale di 
Sicilia continua a rivolgere II 
proprio attacca contro le for
ze antlmafkae e in primo luo
go contro II Pel anziché con
tro Il potere mafioso, le Logge 
occulte, le loro connessioni 
con 11 potere politico e ammi
nistrativo». E stala immediata 
la reazione del Pei palermita
no ad un articolo di fondo 
pubblicato Ieri dal Oiomale di 
Sicilia e firmilo dal direttore 
del quotidiano, Giovanni Pepi. 
Nel suo lungo editoriale Pepi 
si scaglia violentemente con
tro il Pei siciliano accusando
lo di non avere preso posizio
ne nella bufera giudiziaria che 
ha coinvolto la giunta Dc-Pcl 
e Usta civica di Cefalu, dopo II 
blitz antimafia messo a segno 
nel centri delle Madonle. 

In quella occasione venne 
infatti arrestato l'assessore al
te finanze Giuseppe Farinetta, 
fondatore delta Usta civica. 
Ali 'attacco del Giornale di Si
cilia ha replicato il segretario 
provinciale del Pel Michele Fi
gure li, con una lunga lettera 
indirizzata al direttore del 
quotidiano: .11 Giornale di Si' 
cilla - scrive Figurali! - per 
condurre il suo attacco, per 
imporre I propri giudizi e ali
mentare vecchi pregiudizi, ri
corre al silenzio sul ratti «peci-
ficl e alla manipolazione della 
verità. Al lettore l'editorialista 
ha molta cura di non far sape
re che allassescore Inquisito 
prima e stato chiesto dal Pel 
di revocargli la delega, Imme
diatamente dopo la delega è 
stata tolta dalla giunta, e che, 
infine, questo atto è stato con
fermato dalla delibera del 
Consiglio comunale». 
, Il Giornale di Sicilia - con

clude Figurali! - «mbra non 
sopportare che II Pei assuma 
responsabilità dirette d! go
verno e che, dove la parteci
pazione del comunlstr è ope
rante, non si aspettino le sen
tenze dei tribunali per lare pu-
l i z . « . | l . r m « e t t M p , g „ ^ e 

Decreto precari scuola 
Approvato dal Consiglio 
dei ministri 
dovrà diventare una legge 
ma ROMA. Il Consiglio' del 
ministri ha approvato Ieri il 
nuovo decreto legge che pre
vede alcune misure urgenti 
per il personale precario della 
scuola. Viene cosi sanata la si
tuazione di tutti gli insegnanti, 
circa 20mila, che erano rima
sti esclusi dalla possibilità di 
entrare in ruolo grazie al prov
vedimento del 1983. Invece, 
per il reclutamento del perso
nale attraverso il doppio cana
le del titoli e del concorso ver
rà prossimamente presentato 
un disegno di legge ad hoc. Il 
decreto fissa anche per l'anno 
scolastico in corso il tetto 
massimo di 25 alunni per clas
se e deiinisce l'ammontare 
del (ondo di incentivazione 
nella misura complessiva di 
550 miliardi, suddivisi tra 167 
e l'88. 

Galloni, al termine della riu
nione del Consiglio de) mini
stri, ha osservato che ora ci 
sono le condizioni per l'avvio 
sul piano politico, oltre che su 
quello tecnico, delle trattative 
sul nuovo contratto, da inseri
re nel piano pluriennale per la 
scuota, In un «clima di credibi
lità». 

Di plano pluriennale ha par
lato anche De Mita nella sua 

COMUNE DI 
ROSIONANO 
MARITTIMO (LI) 

bozza di programma. «La-cen
tralità della questione scolasti
ca non nasce solo dalla grave 
situazione di tensione sinda
cale», ma anche dalla scaden
za del 1992, quando I titoli di 
studio e le professionalità 
avranno libera circolazione 
nella Cee, è scritto nel docu
mento. Che così continuai 
«C'è la necessità di un piano 
pluriennale per avviare la ri
qualificazione del sistema for
mativo ver» obiettivi essen
ziali per lo sviluppo del pae
se». 

Per De Mita le misure più 
urgenti sono la riforma dei 
programmi delle elementari e 
delle superiori e la legge qua
dro di riforma delle superiori. 
Inoltre, J)er avviare l'innova
zione scolastica bisogna rea
lizzare l'autonomia e il decen
tramento amministrativo. Infi
ne, per la questione del perso
nale, su cui profonde spacca
ture si sono create nelle varie 
organizzazioni professionali, 
la bozza di programma Infor
ma che occorre «riconsidera
re le norme dell'impiego pub
blico che regolano il rapporta 
di lavoro della burocrazia, 
statale, tenendo presente la 
peculiarità della funzione do
cente». 

COORDINAMENTO 
GENITORI 

DEMOCRATICI 

ICBAM&M 
BrOrVtCO 

CASTICLI0NCELI.0 15-16-17 APRILE 

Incontro Internazionale su: 

Procreazioni artificiale e ingegneria genetica 
formazione scientifica 

nella scuola dell'obbligo 

Inlorm.ilo.l i pmututoul: Tri. (SO 75J150J-W7SUI 
Per (Il InKf nauti, oeiilOM nlnliHfttk a. «*J»/JI1/CL 
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